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MILANO Mercoledì 4 marzo 1998l’Unità29
I partecipanti all’incontro con D’Alema alla sala della Provincia giudicano la proposta di trasferire parte degli uffici della Quercia

Apre il Bottegone del NordEx centro anarchico
Informazioni
per il Giubileo
La palazzina di viaDe Amicis,
a Milano, di proprietà del Co-
mune e occupata fino a poco
tempo fa da un gruppo di
anarchici, verrà ristrutturata
e trasformata entro la fine del
1999 inuncentrodi informa-
zioni turistiche e culturali per
i pellegrini che arriveranno a
Milano in occasione del giu-
bileo. Poi, dopo l’evento reli-
gioso, l’edificio sarà adibito a
centro sociale gestito dal Co-
mune dove i giovani potran-
no esercitare arti e mestieri.
Ma nel programma che ri-
guarda tutta la zona e che è
stato illustrato dall‘ assessore
all’Urbanistica, Maurizio Lu-
pi, sono previsti anche il re-
stauro e la ripavimentazione
del sagrato della basilica di
sanLorenzoelospostamento
dellerotaiedeitram.

Arco della Pace
L’impalcatura
sarà rimossa
Sono iniziati ieri e prosegui-
ranno per circa 20 giorni i la-
voripersmontare iponteggie
le impalcature con annesso
ascensore che da anni si tro-
vano a fianco dell’Arco della
Pace, in piazza Sempione a
Milano. Ilvicesindacoeasses-
sore ai Lavori pubblici, Ric-
cardo De Corato, ha spiegato
che«le impalcatureeranosta-
temontateperpoterrestaura-
re le statue in bronzo che si
trovano sulla sommità del-
l’Arco. Adesso non c’è più in-
teresse all’utilizzo della strut-
tura da parte della Sovrinten-
denza, che ne aveva richiesto
l’installazione, e quindi è de-
caduta l’autorizzazione. Il
Comunehaingiuntoall’asso-
ciazione«Amicidell’Arcodel-
la PAce», che aveva installato
il ponteggio, di toglierlo en-
tro il primo marzo scorso, co-
sachenonèavvenuta.L’asso-
ciazione ci ha diffidato da
smontare le impalcature e ha
annunciato un ricorso al Tar.
Noi intanto andiamo avanti.
E le spese per la rimozione,
circa 58 milioni, saranno
messeacaricodell’associazio-
ne».

Per l’8 Marzo
Donne al Meazza
con 10mila lire
Il calcio ricorda la festa della
donna, il prossimo 8 marzo,e
decide di festeggiarla ridu-
cendo il prezzo dei biglietti
per le spettatrici. La decisio-
ne, per ora, è stata presa dal
Milan. In occasione di Milan-
Sampdoria la società rossone-
ra ha deciso di dedicare alle
donne chevorrannoassistere
alla partita una speciale age-
volazione, fissando a 10 mila
lireilprezzodelbigliettoperil
primo anello dello stadio, ad
esclusione delle poltroncine
rosse.

Primachesi tuffinonelgrandesa-
lone dove parlerà Massimo D’Ale-
ma, filtriamo unnutritogruppodi
segretaridellabase:chenepensate
dellapropostadispostareaMilano
parte degli uffici della direzione
nazionale della Quercia? Tutti
d’accordo ma con motivazioni di-
verse.

Sergio Giannessi, segretario del-
la «Luglio ‘60»: «Ègiustodecentra-
realnordpercogliere lerealtàpoli-
tiche assai complesse e diverse ri-
spetto al centro-sud. Mi aspetto
una presenza maggiore del partito
e che tutta la società civile e indu-
striale abbia interlocutori diretti».
La «chiave» dei rapporti ispira an-
che la riflessione del
segretario Pds della
Comasina: «Era ora.
Non è un commissa-
riamento. La propo-
sta contribuirà a dare
maggiore visibilità al
partito, che ha forti
problemi: non ha an-
cora risolto la crisi di
identità del ‘92 quan-
do scoppiò Tangen-
topoli».

Maria Puricelli, se-
gretaria della «Del-
l’Acqua»diInveruno:
«Avereunpo’piùvicinoilpartitoè
necessario. Ineffetti iosonotrachi
si sente lontana anche dalla Fede-
razione. Ilpezzodel«centro»potrà
infondere più sprint anchealla Fe-
derazione».

Antonio Crivellin, segretario
della «Ardizzone-Atm»: «Sono
d’accordo. Milano è la capitale in-
dustriale. Smuoverà la città dal-
l’immobilismo che si è creato do-
po Tangentopoli, il partito potrà
affrontare con più coraggio temi
fondamentali, come ambiente e
trasporti che a Milano sono al col-
lasso». Molto simile la riflessione
di Marianna Cavicchioli, sindaco
di Rho: «La proposta è valida sia in

generale per per le città del nord,
ma contribuirà anche in concreto
a trovare le ragioni per riprendere
una politica del Pds rispetto alle
problematiche più forti del nord
per lequali l’osservazioneel’ascol-

todirettosonofondamentali».
Giuseppe Boioli, segretario Pds

di Busto Garolfo: «Milano è il cuo-
re economico e finanziario, guai a
sottovalutare il suo ruolo. Non per
campanilismo, ma perchè è dal
cuore che si riuscirà a far marciare
le nostre strategie. Perciò sposterei
ad esempio l’ufficio problemati-
che del lavoro e le comunicazioni
perchè qui opera la più grande in-
dustriaprivatadelsettore».

Per Giovanni Tritico, segretario
della «Luciano Lama» di viale
Monza,151 iscritti:«Tuttid’accor-
do, in sezione. La lotta si fa più du-
ra perchè il centro destra governa
la città e la Lombardia. Ci manca-

no gli strumenti per fronteggiare
lo scontro, soprattuttocimanca lo
strumento per comunicare con i
cittadini. Noi abbiamo ancora gli
strumenti degli anni Cinquanta».
Problema ben presente a Carla

Stampa, segretaria
della sezione centro,
270 iscritti: «Quando
D’Alema ha annun-
ciato che avrebbe spo-
stato un pezzo del Pds
a Milano, io personal-
mentemisonosentita
più sicura. Ed anche
chi lavora con me, sia
in sezione sia in via
Volturno dove sono
responsabile della edi-
toria. Da tempo si
chiedevadi spostare la
battaglia al nord. Dico

”battaglia”, termine militare che
non mi piace, per esprimere l’im-
pegno a capire che alnordo sivin-
ce, oppure si continuerà a vincere
poco. Vincere significa creare al
nord quel senso comune, l’impe-
gno a fare un’Italia migliore, più
equa, più europea. A Milano do-
vrebbero venire i settori lavoro,
economia e finanza e comunica-
zioni ed editoria». Sara Valmaggi,
segretariaPdsdi SestoSanGiovan-
ni, circa700 iscritti: «Èunbuonse-
gnale il fatto che il Pds si sia reso
conto dell’importanza di Milano.
Certo non si tratta di un commis-
sariamento, ma di un investimen-
to su una realtà-pilota, anche per-

chè qui sono nati la Lega e il feno-
meno Berlusconi. Non penso ad
un semplice trasperimento di uffi-
ci, ma di funzioni importanti co-
me le strategie della comunicazio-
ne, della finanza e delle trasforma-
zioni industriali». Maurizio Mori
di Mediglia, circa cento iscritti:
«Scelta molto importante per ri-
lanciare Milano. Qui dovrebbero
stare gli uffici economici e delle
politichesociali».MattiaStanzani,
segretario Pds di Greco-Zara, circa
140 iscritti: «Abbiamo sempre
chiestounamaggiorepresenzadel
partito».

Giovanni Laccabò

I segretari del Pds
«Ok, ma traslocate
funzioni vere»

Comunicazione
ed economia
gli uffici
più gettonati

L’assemblea con il segretario del Pds Massimo D’Alema nella sala della Provincia di via Corridoni

Il Centro sinistra
«Nelle Zone
si voti a giugno»

Nei 14 Consigli di zona dimilano
che da mesi sono commissariati in
quanto non si riusciva ad elegger-
ne ilpresidente, è «necessario an-
dareal voto entro il 15giugno». Ie-
ri i segretari cittadini di Prc, Pdse

Ppi, hanno ricordato che il centrodestra«si era impegnatoa
rispettare quel terminee a presentare unariforma deldecen-
tramento e del relativosistema elettorale» e hanno chiesto
che il dibattito inConsiglio comunale si svolga lunedì pros-
simo «altrimenti ci rivolgeremo al prefetto per ricordargli
che non vengono indette elezioni che invece dovrebbero te-
nersi». Per Franco Mirabelli, segretario cittadino della Quer-
cia, la maggioranza «sta cercandodi insabbiare la riforma
che essa stessa aveva proposto. Si tenta inoltredi protrarre
all’infinitouna situazione anomalae paradossale nella qua-
le l’assessore-commisario in Consigliodi Zona esprime pa-
reri sull’operato della Giunta di cui fa parte».

Testa rasata, volto tumefatto, nessuna ferita d’arma da fuoco o da taglio. Molti tatuaggi, una scritta: «Los locos»

Un cadavere tra i rifiuti
Aveva i piedi legati, il corpo portato nella roggia Vettabbia dopo la morte

Malavita

Sequestrati
beni per 12
miliardi

GialloinviaPismonte. Ilcadaveredi
un uomo di razza bianca, dall’appa-
renteetàdi30anni,èstatotrovatofra
i rifiuti di una discarica abusiva nei
pressi della roggia Vettabbia. Non si
conoscono le sue generalità. Privo di
documenti, si presumechepossa sta-
to un ex carcerato. Stando almeno ai
numerosi tatuaggi sugranpartedella
superficie corporea. Sconosciute an-
che le cause della morte. Sul corpo
dell’uomo non sono state trovate fe-
rited’armadafuocoodataglio.Ilvol-
to tumefatto, molto sanguepersodal
naso e dalla bocca. Rinvenuto intor-
no alle 15, la morte, secondo il medi-
colegale,potrebberisalirea10-15ore
prima.

Disteso in mezzo ai rifiuti, coperto
daunavecchiastuoiadaspiaggiaeda

alcunicartoni,sembravachedormis-
se. Ad indicarlo ai carabinieri, due
extracomunitari fermati per un con-
trollo di routine. «Là c’è uno addor-
mentato», hanno indicato gli immi-
grati ai militari dell’Arma. Il viso del-
l’uomo era nascosto dal cappuccio
della felpa,chequalcunoavevachiu-
so con cura. Quando il laccio è stato
allentatoèapparsounvoltotumefat-
to, imbrattato di sangue. Altro che
dormiente. Tuta nera, scarpe da ten-
nis, ipiedi legaticonunacordadiny-
lon. La stessa che passava sotto il ca-
davere, come per facilitarne il tra-
sporto. Secondo gli investigatori, in-
fatti, quel corpo, in quella roggia, è
statoportatodopolasuamorte.

Addosso non aveva nessun docu-
mento, nessun biglietto che potesse

dare agli investigatori un’indicazio-
ne sulla sua identità. E incerta anche
la nazionalità. Alto oltre un metro e
ottanta, la pelle chiara, l’uomoaveva
latestarasata,unorecchinoallobosi-
nistroe il corpopienodi tatuaggi.Di-
segni floreali, uccelli, soggetti tipici,
insomma di chi è stato in prigione,
dicono i carabinieri della Omicidi.
Solo all’arrivo del medico legale, do-
pocheilcorpoèstatospogliato,èsta-
to possibile leggere la scritta tatuata
sull’addome. Los locos», ipazzi. Sigla
tra l’altro adottata da un complesso
latinoamericano.

Incerta, inoltre, la causa della mor-
te. Sarà l’autopsia a dare maggiori in-
dicazioni. Sì, perchè il cadavere non
presentava ferite. E fra le numerose
ipotesi fatte a caldo, non si esclude

nemmeno che possa trattarsi non di
omicidio, ma di una morte acciden-
tale. Un cadavere comunque scomo-
do, del quale sbarazzarsi in fretta. Ma
restaquellacordache legava ipiedi,e
l’altra, sotto il corpo. Un modo per
agevolare il trasporto del cadavere?
Perora, inattesadiqualcheelemento
in più, dall’autopsia, dalla compara-
zione delle impronte digitali,non re-
stacheunariddadiinterrogativi.

Fra la via Ripamonti e Vaiano Val-
le, lazonadoveèstatotrovatoilcada-
vere dello sconosciuto, pullula di
clandestini, molti dei quali dediti al-
lospaccio,di tossicodipendenti,evia
via di nomadi accampati abusiva-
mente. I campi circostanti, zeppi di
rifiuti, si sono trasformati in super-
mercatidelladrogaacieloaperto,do-

ve le retate di carabinieri e polizia so-
no all’ordine del giorno. «Uno schi-
fo», protestano gli abitanti del quar-
tierePismonte,unagglomeratodica-
se di fronte alla discarica. A dividerle
dal campo un tempo recintato, un
fossato puzzolente. «Un braccio del
fiumeVettabbiadoveunavoltac’era-
no i pesci», rammenta un abitante.
Ora il degrado è sotto gli occhi di tut-
ti. «Ci toccherà fare l’abitudine an-
che ai morti. Questo non è il primo.
Qualche mese fa c’era il cadavere di
un tossico. A scovarlo è stato il mio
cane», racconta un anziano signore
che abita in uno dei palazzoni di re-
cente costruzione, di fronte alla rog-
gia.

Rosanna Caprilli

Beni mobili e immobili per 12 mi-
liardi -comprendentisocietàedilizie,
stabili, attività commerciali, auto di
lusso e una barca da 12 metri - sono
stati sequestrati su richiesta della
QuesturadiMilanoadunuomocon-
dannato per usura, e ad altre tre per-
sone arrestate per traffico di droga. I
beni sarebbero il frutto di attività cri-
minose e al tempo stesso strumento
perilriciclaggiodidenarosporco.

Uno dei provvedimenti ha colpito
Marco Mantegari, 44 anni, residente
a Monza. Mantegari era stato arresta-
to per usura nell’ottobre del 1994, e
in seguito condannato: ora è libero,
in attesa dell’appello. L’uomo risulta
esseretitolarediunpatrimoniodicir-
ca 6 miliardi. La lista del sequestro
comprendequotedella«Simigliasrl»
di Cinisello Balsamo, una società di
noleggiodibarche,aereieauto,dicui
Mantegari è amministratore unico.
Ma nel mirino degli investigatori so-
no finite anche due società edilizie,
unadiLodieunadiMonza.Lapolizia
gli ha sequestrato anche dei box per
auto, e una serie di appartamenti a
Como, Ravenna e Bergamo; due sta-
bilididuepianiaMaggiora (Novara);
un’auto di lusso ed un motoscafo di
12metri,ormeggiatoinLiguria.

Gli altri provvedimenti hanno in-
vece colpito tre persone, tutte impa-
rentate, e attualmente rinchiuse in
carcere. I fratelli Enzo e Alessandro
Manno, di 27 e 33 anni, e il cugino
Cosimo Maiolo di 33 anni - originari
di Caulonia (Reggio Calabria), ma re-
sidentiaPioltello -eranostatiarresta-
ti lo scorso settembre, con l’accusa di
traffico di stupefacenti. A loro sono
stati sequestrati beni per 6 miliardi, i
tre sono risultati titolari di 24 auto-
veicoli, di diverse società edilizie in
Lombardia e Calabria, del Bar Sporte
diunalavanderiaaPioltello,diunap-
partamento e di conti bancari per un
ammontare di circa 350 milioni di li-
re. I sequestri -hannoprecisatogli in-
quirenti - non hanno conseguenze
sulle attività coinvolte, che perciò
possono proseguire: nei prossimi
mesi, tuttavia, ilTribunaledovràpro-
nunciarsi sulla richiesta di confisca
avanzata dalla polizia, che ha anche
chiesto che i quattro uomini venga-
nosottopostiasorveglianzaspeciale.

Le donne sonobenvenute,gli uo-
mini no. O meglio: se proprio vo-
gliono entrare, l’ingresso se lo de-
vono guadagnare. Come? Beh,
dandosi da fare, inventando qual-
cosa che sia gradito al gentil pub-
blico in sala. Uno striptease, una
canzone o quant’altro faccia spet-
tacolo. Altrimenti, ciccia,non c’è
bisogno: tanti saluti, e buonanot-
te.
Tremate, tremate le mimose son
tornate. Arriva l’8 marzo e puntua-
lecome il 7 e 40cade anche la fati-
dica domanda: che facciamo, noi
donne,per festeggiare questa terri-
bile ricorrenza in un modo che
non sia lo solitazuppatipo serata-
in-pizzeria-Piccola-Napoli-con-
vecchie-amiche-a-sparlare -di-lui?
Già che fare? Forse una risposta,
anzi unanuovaproposta, c’è. Co-
minciamo dal titolo: si chiama
«Rosa shocking!», la festa delle
donne.L’appuntamento èper sa-
bato 7 edomenica 8,dalle15 alle

24, alPalalido dipiazza Stuparich.
L’ingresso costa ventimila lire, e
dà dirittoa una serie di «optional»
a prima vista divertenti enon ba-
nali. Di tutto un po’: show musica-
li conartisti particolarmente ama-
ti dal pubblico femminile, spetta-
coli di danza e di ginnastica, sfila-
te di moda, incontri con personag-
ginoti del mondo dello sport, del
cinema e della televisione.
Piatto ricco, mi ci ficco. Qualche
esempio? «Ciak si bacia»,dove un
registae un giovaneattore coin-
volgeranno delle personescelte
nel pubblicospiegando dal vero
come si girauna scena d’amore.
Ecco i «Magnifici 7», unagara in
passarella che vedrà in competi-
zione sette giovani fotomodelli.
Un mix di karaoke con dei giovani
musicisti che proporanno storici
successi della canzone italiana: da
Lucio Battisti aClaudio Baglioni,
da Eros Ramazzotti a Nek.
Il resto a ruota libera,un laborato-

rio di trucco, unastrologo,un ses-
suologo, unapalestra con mini-
corsi di fitness, dance, ballo, hip
hop, difesapersonale,negozi vari,
ristoranti, agenzia matrimoniale,
discoteca, strip (ovviamente ma-
schili), baby parking,mostre foto-
grafiche, un punto d’informazio-
nesul servizio di leva femminile
(peggio pervoi),un’edicolacoi ro-
manzi più lettidalledonne.
Da segnalare per le numerosissime
amanti delgenere, «Wonna bea
Spice Girl fora day», cioèun con-
corso aperto a gruppidi cinque ra-
gazze - ma possonoessere anche
ragazzi, il peggio ci tocca sempre -
ai quali verrà data la possibilità di
esibirsi sul palco del Palalido can-
tando le canzonidellemitiche Spi-
ce Girls . Ilpubblico presente vote-
rà le esibizioni. Il gruppettopiù af-
fiatato, magarianchepiù spirito-
so,potràandare gratuitamente al
concerto delle Space al Forum di
Assago, lunedì 9marzo. Infine, per
gli appassionatidel trash, sarà al-
lestita un’ampia «Zona Stranamo-
re»dove sarà possibile compilare
un’apposita schedaper segnala-
zione di casi e storie personali che
poi potranno essere trasmessi a vo-
stro rischioe pericolo nel pro-
gramma televisivo omonimo.

Dario Ceccarelli

VIVERE

Rosa shocking
uomini pussa via

RAPINARE

Prendi i semi
e scappa

La scena èquella classica: due ra-
gazzotti dall’aria tossica entrano
nel negozio con unasiringa in
manoe gliocchi stravolti. Fuori i
soldi, apri la cassa, ringhiano alla
spaventatissimasignora Carla,
55 anni, proprietaria del negozio
«Carte e tarocchi», un piccolo lo-
cale in viaMarocco 3, zona Sta-
zionecentrale.
Ladonna, spaventatissima, non
cipensa duevolte: e dallacassa
estrae il magro incasso dellagior-
nata : duecentomila lire. Una ci-
fra ridicola, ma per due tossici è
già qualcosa, almeno un buco se
lo possono fare. Via, via, andia-
movia,grida il più deciso.
Ma l’altro, mossoda chissàquale
impulso, acchiappa due mazzi di
carte e unpiccolo sacchettodi se-
midi rune, semi che hanno,dico-
no gli esperti, la specialissima
proprietà di propiziare il destino,
di conoscere insommail futuro.
Quello immediato, comunque, i

due rapinatori lo sapevano an-
che prima dientrare, e senza bi-
sogno diconsultare i semi: scap-
pare il più rapidamente possibi-
le.Possibilmente conun bottino
un po’più sostanzioso. Ma que-
sto, senza il sacchetto, nonpote-
vano prevederlo. Ora, contutti
quei semi, potranno program-
marepiù scientificamente la loro
attività.
O laborsa o i cellulari. Chicerca
trova. Magari non si trova sem-
prequello che si vuole, l’impor-
tante però è accontentarsi.È
quello che ha fatto, ieri a Brughe-
rio,un rapinatore: cercavasoldi
e, non trovandoli,ha arraffato 15
telefoni cellulari, un prodotto
che di questi tempi vaper la mag-
giore.
Il fatto accade al negozio«Tim»
in pieno centro storico. Nelnego-
zio, gestitoda Enzo Motta,36 an-
ni, ci sono alcuni clienti e la com-
messa. Il rapinatore, avolto sco-

perto, e armato di una pistola
giocattolo, intima di starecalmi
e di tirar fuori i soldi.La commes-
sa apre il registratore di cassa ma,
dentro, ci sono solo pochi spic-
cioli. Il rapinatore non siperde
d’animo: tutto intorno è pieno di
cellulari, la cosa piùsemplice,
per non sprecare la giornata, è
portarli via.
Ne prende quindici e scappaa
piedi raggiungendo unauto, gui-
data presubimilmente da un
complice, che nonè stata poi
identificata. Ilbottino della rapi-
na ammonta a una decinadi mi-
lioni.
Specchietto per Rolex.Attenzio-
ne alpolso, soprattutto quando si
guida. Con unRolex d’oro, infat-
ti, è meglionon sporgerlo fuori
dal finestrino. Altrimenti succe-
dequello che è successo alla si-
gnoraBlanca K. ierimattina in
vialeMaino, mentreguidava la
sua Audi 4. Un primomotorino,
guidato da un complice, le si af-
fiancavaspostando lo specchiet-
to.A quel punto, mentre la signo-
ra cercava di raddrizzarlo,un al-
tro rapinatore, sempre in motori-
no, le strappava il Rolexd’oro
che teneva alpolso. Per la crona-
ca, erano le9,44.

Da.Ce.


